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Il sabotaggio dell'accordo di pace di Parigi 

LA FRODE DIPLOMATICA 
DI E THIEU 

CONTRO IL SUD VIETNAM 
Dibattito fra giuristi e esponenti politici a Roma, in occasione del 5° anniversario 
del GRP - Le violazioni USA delle intese nella relazione del prof. Andrea Giardina 
Il sen. Calamandrei chiede che l'Italia instauri rapporti con il Governo provvisorio 

Dal momento della fonda-
sione della Repubblica demo
cratica del Vietnam, 11 2 set
tembre del 1945, alla storia 
ricca e esemplare della lotta 
del popolo vietnamita per la 
Indipendenza e l'unità del 
paese si è affiancata un'al
tra storia, dalle conseguenze 
tragiche: sono le continue fro
di diplomatiche con le qua
li già per due volte in pas
sato — e ora per la terza — 
sono state rimesse In discus
sione le conquiste nazionali e 
di pace del Vietnam. Lo ha 
ricordato giovedì sera a Ro
ma 11 senatore Lello Basso, 
presentando un Incontro sul
la questione dell'applicazione 
dell'accordo di Parigi del 27 
gennaio 1973, incontro orga
nizzato dal Comitato Italia-
Vietnam nella sede dell'Isti
tuto per lo studio della socie
tà contemporanea, con la par
tecipazione di studiosi di pro
blemi giuridici, magistrati e 
di personalità del mondo po
litico. 

L'occasione è stata la ricor
renza del quinto anniversa
rio, caduto 11 6 giugno, del* 
la costituzione del Governo ri
voluzionarlo provvisorio della 
repubblica del Sud Vietnam. 
Appunto 11 ruolo e lo status 
del GRP, alla luce della si
tuazione determinata dalla 
mancata applicazione dell'ac
cordo parigino di diciassette 
mesi fa, sono stati Infatti al 
centro dell'analisi e del dibat
tito. 

Il professor Andrea Giardi
na, docente di diritto inter
nazionale alla università di 
Padova, ha svolto una preci
sa e documentata relazione, 
notando Innanzitutto che nep
pure dal punto di vista giuri
dico può essere contestato il 
senso dell'accordo di Parigi 
come non può essere contesta
ta la realtà determinata dal
l'esistenza di due governi che 
esercitano la loro sovranità 
sulle zone e sulla popolazio
ne che rispettivamente ammi
nistrano. «Quando 11 gover
no degli Stati Uniti e 11 regi
me di Saigon parlano di un 
unico governo legittimo, indi
candolo in quello di Thleu, e 
quando questo negozia accor
di a nome dell'intero Sud 
Vietnam, è evidente la viola
zione dell'accordo ». Il profes
sor Giardina ha poi parlato 
delle altre violazioni; innan
zitutto quelle riguardanti 11 
cessate il fuoco e ha citato 
alcuni dati riguardanti il solo 
periodo tra il gennaio del '73 
e il gennaio del '74: oltre 
trecentomlla azioni attuate 
dalle forze salgonesi, di cui 
trentacinquemila consistenti 
in attacchi di diversa am
piezza contro 1 territori am
ministrati dal GRP, con un 
bilancio di seimila morti sol
tanto per quello che riguarda 
la popolazione civile. C'è poi 
il rifiuto di Saigon di pro
cedere alla costituzione del 
consiglio nazionale di concor
dia e quello americano di ri
tirare 1 consiglieri militari 
(che sono oggi in un numero 
variante dai venti al venti
quattromila); e c'è 11 conti
nuo flusso di armi statuni
tensi a Thleu, che non si li
mita al materiale deteriora
to o perduto, ma che riguar
da forniture di materiale mo
derno e perfezionato (come 
1 cento cacciabombardieri F-
5E che saranno consegnati 
entro l'anno in corso). Viola
zione flagrante dello accordo 
è anche la detenzione da par
te del regime aalgonese di 
un numero di prigionieri po
litici che stime attendibili 
fanno ascendere a ben due
centomila persone. 

Giardina non si è limitato 
a un confronto fra quanto gli 
accordi di Parigi prevedeva
no e la situazione di oggi; 
anzi ha inserito l'analisi giu
ridica nel contesto politico e 
sociale del Sud Vietnam, In 
particolare per quello che ri
guarda la situazione econo
mica nelle zone controllate 
da Saigon e dalle misure di 
intervento straniero, anch'es
se In violazione dell'accordo 
parigino. DI fronte alla sva
lutazione galoppante (il prez
zo del riso, alimento base, è 
raddoppiato nel giro di un an
no), al costo di un apparato 
politico e bellico imponente 
(un poliziotto ogni cento abi
tanti, un soldato ogni dicias
sette, un funzionario governa
tivo ogni quaranta), e soprat
tutto alla concentrazione de
gli sforzi nella continuazione 
della guerra, di fronte a tut
to ciò la sopravvivenza del 
regime di Thieu è legata al
l'intervento straniero; 11 go
verno di Washington, per una 
certa ostilità del Congresso, 
punta ora ad attuarlo soprat
tutto attraverso forme multi
laterali utilizzando enti inter
nazionali che controlla. In 
particolare la Banca monda
le e l'Associazione per lo svi
luppo Intemazionale. 

Questo genere di Interven
t o — a sostegno di un regi
me che sabota gli accordi 
tanto nelle loro clausole mi
litari come in quelle politi
che — è un'ulteriore violazio
ne degli accordi stessi, dal 
momento che la situazione 
prospettata a Parigi impone 
la neutralità economica in at
tesa dell'assetto definitivo del 
Paese. E* un discorso quin
di che riguarda anche l'Ita
lia, che partecipa al lavori 
degli enti internazionali e che 
quindi contribuisce alla man
cata applicazione degli accor
di; stesso contributo negativo 
è dato dal mancato rlcono-
mnento diplomatico del 

GRP che l'accordo riconosce 
invece come uno dei due go
verni sud-vietnamiti, mentre 
Roma intrattiene regolari 
rapporti diplomatici con Sai-

fon (dove l'ambasciata ita-
lana — ha detto In un suc

cessivo intervento il prof. En
riquez Agnoletti — si occu
pa soprattutto di operazioni 
che possono essere definite 
di mercato nero; la cosa me
riterebbe una seria indagine 
da parte della Farnesina, con 
la punizione del diplomatici 
colpevoli). 

Dopo il prof. Giardina e do
po due brevi interventi del 
prof. Ferrari Bravo, docente 

di organizzazioni internaziona
li all'università di Napoli, e 
di Ruggero Orfel, direttore 
di Settegiorni, il sen. Fran
co Calamandrei ha posto in 
evidenza come sia paralizzato 
il meccanismo della pace a 
causa della politica di Sai
gon: fra le parti non esiste 
più alcun tipo di contatto ne
goziale e la gravità della si
tuazione è tale da rimettere 
in forse la soluzione pacifica 
di un conflitto che ha minac
ciato gli equilibri mondiali. 
Ricordato che l'accordo di 
Parigi è stato garantito dal
la conferenza internazionale 
del 2 marzo 1973 (con la par
tecipazione delle maggiori po

tenze) e sottolineate le conti
nue iniziative del GRP per 
giungere all'appicazlone del
le Intese, Calamandrei ha det
to che è legittimo chiedere al 
governo < italiano - — che ha 
rapporti con Saigon — analo
ghi rapporti con 11 GRP, fa
cendo notare che l'anno pas
sato l'allora ministro degli 
esteri Medici parlò di «uti
li contatti » con il Governo 
provvisorio, incontrandone un 
rappresentante, il ministro 
Van Hleu. Cosa è rimasto 
della politica degli « utili con
tatti»? Calamandrei ha rife
rito del rifiuto del ministro 
Moro (motivato con ragioni 
di competenza) di incontrare 
11 ministro della sanità del 
GRP Duong Quynh Hoa, nel
la sua recente visita in Ita
lia, e di un analogo rifiuto 
del ministro della sanità Vit
torino Colombo. 

Sono poi intervenuti anche 
Oliva, vice responsabile della 
sezione esteri del PCI, che ha 
recentemente visitato 1 terri
tori del GRP, e Borroni della 
presidenza della ACLI. Erano 
anche presenti, fra gli altri. 
l'incaricato d'affari della 
RDV a Roma. Huynh Tieng, 
Livio Labor della direzione 
socialista e padre Dall'Olio. 

r. f. 

DALLA IMPAGINA 

Dal gran giurì federale 

Nixon giudicato 
« corresponsabile » 
nel Watergate 

La sentenza rivelata dal «Washington Post» 

WASHINGTON, 7. 
Una rivelazione del Washin

gton Post, successivamente 
confermata ufficialmente dal
la Casa Bianca, è U fatto 
nuovo dello scandalo Water-
gate: 11 «gran giuri» fede
rale ha dichiarato il Presi
dente Nixon «corresponsabi
le non- incriminabile» del 
tentativo di soffocare lo 
scandalo. La sentenza è di 
tre mesi fa ma verme man
tenuta segreta allo scopo di 
non influenzare 1 membri 
della Camera dei rappresen
tanti che atanno discutendo 
lo «impeachment» (messa 
sotto accusa) del Presidente 
americano. 

Il gran giuri è la prima 
Istanza dell'iter processuale 
negli Stati Uniti. La defini
zione di correo «non Inerì-
minabile» per Nixon è un 
nuovo colpo per la Casa 
Bianca. 

Il gran giuri approvò 11 suo 
rapporto (attualmente nelle 
mani del giudice federale 
John Slrlca) all'unanimità 
dopo aver lungamente consi
derato l'opportunità di for
mulare una precisa Imputa
zione a carico del Presiden
te. I giudici rinunciarono a 
tale Iniziativa dopo aver ac
colto il parere dei procura
tore speciale del Watergate. 
Leon Jaworskl, secondo il 
quale l'unico modo legale di 
portare in tribunale un pre
sidente In carica sarebbe sta

to la messa in stato d'accusa 
da parte del. Congresso. -

In base al diritto penale 
americano un persona «cor
responsabile ma non incrimi
nabile» non è considerata 
formalmente imputata. Tut
tavia le autorità inquirenti 
hanno il diritto di spiccare 
imputazioni nel suoi confron
ti alla luce di nuove circo
stanze. ' Inoltre l'anzidetta 
qualifica può comportare 
conseguenze speciali come 
quella dell'obbligo di forni
re tutte le prove documenta
rle per la prosecuzione della 
Inchiesta. 

Intanto, il vice portavoce 
della Casa Bianca, Gerald 
Warren, ha smentito la noti
zia dell'esistenza di un fondo 
segreto destinato a finanzia
re la difesa dei due ex consi
glieri della Casa Bianca 
HJL Haldeman e John Ehrll-
chman, notizia che era stata 
data stamane dal Washing
ton Post. Ha ammesso però 
che Nixon espresse il deside
rio di assistere finanziaria
mente 1 due nel caso di com
plicazioni penali a loro ca
rico. L'offerta rimase però, 
ha assicurato Warren, lettera 
morta. Secondo il giornale, 
l'esistenza di un fondo segre
to di 400.000 dollari era stata 
rivelata alla commissione se
natoriale d'inchiesta sul Wa
tergate, il mese scorso, da un 
ex assistente di Haldeman, 
Lawrence Higby. 

Conferenza stampa a Washington 

Kissinger sui 
viaggi di Nixon 

a Mosca e in M.O. 
WASHINGTON, 7. 

In una conferenza-stampa 
tenuta ieri a Washington, il 
segretario di Stato americano. 
Kissinger, ha espresso seri 
dubbi sulla possibilità che 
11 prossimo vertice sovletico-
amerlcano si concluda con la 
firma di un nuovo accordo 
per la limitazione degli ar
mamenti strategici offensivi 
(8ALT). Egli ha tuttavia det
to che 1 due governi sono tut
tora Impegnati nella discus
sione del rispettivi progetti 
d'Intesa. 

Circa la possibilità che 11 
governo americano favorisca 
la firma di una Intesa per la 
proroga dell'accordo Interina
le sulla limitazione degli ar
mamenti offensivi firmato due 
anni or sono a Mosca e va
lido per un periodo di cinque 
anni, Kissinger non l'ha 
esclusa, ma l'ha condizionata 
al raggiungimento di un ac
cordo parallelo nuovo, anche 
se limitato. In materia di di
sarmo. * 

Il segretario di Stato ha an
che parlato dell'Imminente 
viaggio di Nixon In Medio 
Oriente affermando che ««10 
simboleggerà 11 duplice Inte
resse degli Stati Uniti « a fa
vorire la pace in quella re
gione e a fondare l loro rap
porti con arabi ed Israeliani 
su nuove basi». 

- Kissinger ha detto che lo 
schieramento di forte finora 
tradizionale, contrassegnato 
dagli Stati Uniti a fianco de
gù israeliani e dall'URSS a 
fianco degli arabi, deve essere 
accantonato perché « troppo 
gravido di rischi e di tensio
ni». Delineando quindi l'at
teggiamento USA nel confron
ti di Israele, egli ha detto: 
«La sicurezza di Israele può 
essere meglio garantita nel 
contesto di un accordo di pa
ce e solamente se gli USA po
tranno godere della fiducia di 
entrambe le parti in causa». 

Kissinger è stato nel con
tempo molto cauto nel pro
spettare l'atteggiamento ame
ricano di fronte al ruolo del
l'URSS in quella regione. 
«L'Unione Sovietica è una' 
grossa potenza — ha detto — 
ed il Medio Orienta è una 
delle principali regioni di in
fluenza del mondo. Noi non 
riteniamo che l'equilibrio di 
questa regione debba estere 
salvaguardato dalla potenza 
che può avara svolto un ruolo 
particolare Mi negoziati di 
paca». IgU ha aggiunto poi 
che qualunque stali ruolo del
l'URSS nel Medio Orienta non 
è " affatto Intenzione dagli 
Stati Uniti di favorire una 
espulsione dall'URSS da quel
la zona. 

gore, vedendo in essi la fon
te di un processo recessivo 
che può assumere carattere 
rovinoso. Anche ieri, dalla tri
buna del CC socialista, l'on. 
Mosca ha ricordato che il PSI 
condiziona la propria presen
za al governo al tipo di ri
sposta che il governo stesso 
darà al sindacati. 

Alla riunione Interministe
riale di ieri mattina avevano 
partecipato, insieme a Rumor, 
1 ministri Colombo, Giolitti, 
Tanassl, > Mancini, De Mita, 
Bisaglia, Gullottl e Bertoldi: 
1 rappresentanti, quindi, di 
tutti e tre 1 partiti che com-

fongono 11 governo. Alle 13.30 
stato annunciato che la riu

nione sarebbe proseguita nel 
tardo pomeriggio, e che, di 
conseguenza, l'Incontro con i 
sindacati era rinviato sine die. 

L'annuncio, che ovviamente 
ha suscitato subito commenti 
e consultazioni tra gli espo
nenti del partiti governativi, 
non è stato fatto seguire dai 
partecipanti alla riunione da 
una precisa puntualizzazione 
dei temi sul quali si era ve
rificato 11 dissenso. Che non 
si trattasse di cose di poco 
conto lo si è capito, comun
que, quando il ministro del 
Tesoro non ha escluso che la 
trattativa con l sindacati pos
sa essere rinviata a una da
ta successiva al dibattito par
lamentare sulla politica eco
nomica, previsto alla Came
ra per Jl 18. 
' Dopo l'interruzione della riu

nione interministeriale, l'on. 
Mancini, capo della delega
zione governativa del PSI, si 
è consultato con l'on. De Mar
tino; e l'on. Rumor, che già 
nella mattinata aveva avuto 
una riunione con Fanfanl e 
alcuni dirigenti de, ha avuto 
altri colloqui con esponenti 
del suo partito dopo un pran
zo ufficiale offerto all'Unione 
internazionale de. 

La riunione del ministri fi
nanziari ed economici è ripre
sa alle 19,30 e si è conclusa 
KDCO prima delle 23.1 ministri 

anno rilasciato brevi dichia
razioni di carattere meramen
te Informativo, comunicando, 
appunto, che 1 loro lavori pro
seguiranno nella giornata di 
oggi — a partire da stama
ne — e, se sarà necessario, 
anche In quella di domani, 
prima che l'on. Colombo si 
rechi negli USA per gli im
pegni del suo dicastero. 

Di che cosa si è discusso 
per tutta la giornata? Colom
bo ha detto che erano stati 
trattati problemi relativi agli 
Investimenti e al loro finan
ziamento, alla politica del cre
dito e a quella fiscale. Doma
ni, ha soggiunto, si parlerà 
delle tariffe dei servizi pubbli
ci, dei prezzi, ecc., «sia per 
definire tutte le questioni nel
l'ambito della coalizione, sia 
per preparare le risposte da 
dare ai sindacati». Un gior
nalista ha osservato: «Ma 
stamane avevate parlato di 
difficoltà...». «Sono state su-

Serate — ha detto Colom-
0 —, nel pomeriggio è anda

ta meglio ». Tanassl ha par
lato di un «accordo di mas
sima » sul temi affrontati, ma 
ha detto di non essere sicuro 
circa la possibilità di fissare 
l'incontro con 1 sindacati pri
ma delle elezioni sarde del 16 
prossimo. Mancini, dal canto 
suo, ha dichiarato che la 
questione più difficile resta 
quella della stretta crediti
zia, pur confermando che 
sulle questioni affrontate so
no stati fatti dei passi avan
ti {^Stiamo meglio», ha det
to ai giornalisti). Giolitti, in
fine, ha sottolineato che un 
giudizio complessivo potrà 
essere dato solo alla fine del
la discussione tra i ministri 
interessati. 

CC SOCIALISTA l l M i a g l 
Comitato centrale socialista 
— che sono stati - con
clusi- da De Martino nel
la tarda serata — si sono 
concentrati, come era logico 
attendersi, sui contrasti ma
nifestatisi nella maggioranza 
sugli orientamenti di politica 
economica. Anche il confronto 
sulle questioni di prospettiva 
ha preso le mosse proprio da 
questo terreno. 

n vicesegretario del PSI, 
Mosca, ha ribadito alla tri
buna del CC che la presenza 
del socialisti al governo di
pende dal risultato dell'incon
tro tra governo e sindacati 
« Non si tratta — ha detto — 
soltanto di un atto di solida
rietà ma delta consapevolezza 
che su tale linea esiste già 
un vasto schieramento di so
stegno nel Paese»; la tratta
tiva con la Federazione OOIL-
CISL-UIL, infatti, non è un 
« normale rapporto contrat
tuale, ma Investe il modo di 
uscire dalla grave crisi del 
Paese». Giannotta, responsa
bile della commissione econo
mica del PSL ha affermato 
che le questioni politiche del 
momento «si assommano nel 
carattere veramente selettivo 
e progressivo del prelievo fi
scale e tariffario, nella sua 
dislocazione nel tempo e so
prattutto nella decisione, che 
deve essere immediata, di mo
dificare i criteri attuali della 
politica monetaria e crediti
zia ». Quanto alla prospettiva, 
Giannotta ha detto che occor
re mettere mano a un pro
gramma di ristrutturazione 
dell'economia, superando tra 
l'altro la concezione secondo 
cui. a sinistra, i rapporti do
vrebbero essere concepiti at

traverso una sorta di media
zione del slndaoati: «Occorre 
invece porre apertamente il 
problema del PCI, non solo 
accettando la proposta di 
consultazione, ma operando 
per responsabilizzarlo aperta
mente». 
• Il ministro Pieracclni ha 

detto che, per quanto riguar
da la bilancia del pagamenti, 
11 problema è quello di distri
buire equamente 1 sacrifici 
necessari per il rlequlllbrlo. 
« di colpire gli alti redditi, gli 
evasori, gli speculatori e di 
adoperare in modo equilibrato 
le diverse leve della manovra 
di politica economica ». Il mi
nistro Laurlcella ha detto che 
a suo parere «non c'è spazio 
nel Paese per un'alternativa 
all'attuale formula di gover
no»; 11 centro-sinistra, però, 
dovrebbe essere interpretato 
in modo «più avanzato e in
cisivo ». Il ministro Zagarl ha 
dedicato essenzialmente il suo 
intervento ai problemi della 
Giustizia, sostenendo che per 
combattere la criminalità fa
scista «si può fare ricorso a 
nuove leggi, ma non si può 
ignorare che le leggi contro 
l'eversione vi sono e sono tra 
le più dure»; il problema è 
«di uomini, di volontà poli
tica», ha affermato 11 mini
stro della Giustizia. 

L'on. Craxl ha sottolinea
to che «a certe condizioni la 
collaborazione dei socialisti 
al governo è possibile, ad al
tre no», soggiungendo che 
oggi vi è chi, In sostanza, 
propone al PSI di mutare le 
basi dell'alleanza di governo. 

Il documento finale è stato 
approvato dopo la replica di 
De Martino (che sarà diffusa 
oggi). A favore hanno votato 
demartlnlani, nennlanl e 
appartenenti al gruppo Ber
toldi-Manca (confluito In que
sto CC nella corrente del se
gretario del partito). La si
nistra lombardlana ha votato 
un proprio documento; I 
manciniani si sono astenuti e 
l'on. Balzamo ha giustificato 
questo atteggiamento affer
mando che il testo della mag
gioranza non risponde ade
guatamente ai mutamenti 
avvenuti nel Paese. 

Il documento approvato ri-
calca le linee della relazione 
De Martino. Sul problemi eco
nomici esso afferma che 1 
socialisti chiedono un abban
dono della politica attuale di 
«restrizione globale e indif
ferenziata del credito attra
verso la quale, lungi dal ri
stabilire un equilibrio eco
nomicamente e socialmente 
compatibile, si profila una 
forma grave di recessione». 
Riguardo alla prospettiva, si 
afferma che 1 rapporti tra so
cialisti e DC vanno posti « su 
basi nuove» dopo 11 12 mag
gio, «mentre il governo e la 
maggioranza debbono stabili
re rapporti nuovi con l'oppo
sizione di sinistra che va 
impegnata della responsabi
lità comune a tutte le forze 
costituzionali di difendere l'or
dine democratico e di fare 
uscire il Paese con misure ade
guate dalla grave crisi eco
nomica ». Per 1 socialisti — si 
afferma — «cardine essen-
zial*»*del quaidro politico • 
il rapporto positivo con il 
movimento sindacale. 

DI GIULIO n compagno Per-
nando DI Giulio, con un edi
toriale su Rinascita («Come 
uscire dalla crisi? »), affronta 
1 problemi di politica econo
mica. « Riteniamo — scrive — 
che il ritmo dell'inflazione 
abbia superato il livello di 
guardia, che occorrano quindi 
misure antinflazionistiche, ma 
tali da garantire il più possi
bile un ulteriore sviluppo pro
duttivo, che t l'unico modo di 
ricostruire un equilibrio eco
nomico ed uscire dalle diffi
coltà, certo con dei sacrifici, 
ma soltanto quelli indispen
sabili». 

Più oltre. Di Giulio afferma 
che la crisi economica può, 
certo, essere fronteggiata in 
vari modi. « O, come propone 
il governo, chiedendo sacrifici 
ai lavoratori per nulla muta
re; oppure facendone l'occa
sione per imboccare una stra
da nuova. Sappiamo che an
che in questo caso dei sacri
fici saranno necessari, anche 
da parte dei lavoratori, ma 
saranno accettabili se sarà 
chiaro, e non con fumose pro
messe per l'avvenire ma con 
fatti di oggi, che si vuole cam
biare e che quindi i sacrifici 
saranno temporanei e servi
ranno a costruire una situa
zione migliore per l'avve
nire ». 

Londra: cessano 
lo sciopero 
della fame 

le sorelle Price 
LONDRA, 7 

- Le due sorelle irlandesi Dc~ 
lours e Marion Price, condan
nate e incarcerate a Londra 
per atti di terrorismo com
messi lo scorso anno, hanno 
concluso stasera lo sciopero 
della fame che stavano effet
tuando dallo scorso novem
bre per ottenere il trasferi
mento in territorio irlandese 
e il trattamento di detenute 
politiche. 
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Una grande 
iniziativa 
editoriale 

A partire dal numero 
in edicola domani, un 
eccezionale 

ATLANTE DEL SESSO 
(A PUNTATE) 

a cura di CESARE CAPONE 

« Giorni)» è il primo settimanale italiano 
che vi offre, in una serie di inserti splen
didamente illustrati, una visione dettaglia
ta e completa dell'intimità sessuale ma
schile e femminile. 

Biologia, anatomia, fisiologia, patologia 
e storia del sesso in un testo-atlante che vi 
fornisce finalmente una conoscenza preci
sa, pulita e serena della sessualità umana. 

Un'opera studiata e realizzata come base 
per l'educazione sessuale dei vostri figli e 
come contributo a| miglioramento dei vo
stri rapporti coniugali. 1 

Un libro che può entrare senza imbarazzo 
nella biblioteca di ogni famiglia italiana. 
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